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carte bollate

P a r c h i

Vedere il mare
dalle Navi
di Cattolica

NEL PAESE DEGLI ABUSI

EDILIZI E DELLE CONNI-

VENZE UNA ASSOCIAZIO-

NE HA RACCOLTO DUE-

CENTO ADESIONI E SI BAT-

TE PERCHÈ LE LEGGI VEN-

GANO RISPETTATE

I l2000saràperCattolical’
annodel«Parcodelma-
re:leNavi».L’inaugura-

zioneèprevistaagiugnoel’a-
reatematicasistenderàsuun
terrenodi110milametriqua-
dratiafrontediuninvesti-
mentoeconomicodi80mi-
liardi.Ilparcotematicoèsta-
toprogettatodagliarchitetti
HernandoSuarezeRosana
Roiadellostudio«Hc»diRo-
maall’internodelleexcolo-
nie,realizzateinepocafasci-
sta,LeNavi.Duesarannogli
ingressialparcodovesipotrà
iniziareilviaggio,allarisco-
pertadelmare,entrandonel-
lagrandepiazzasotterranea.
Questasaràanimatadauna
multivisionediimmaginisu
diungrandeschermocirco-
larechepermetterannodi
avereindicazionisuidiversi
percorsi.Inparticolare,per
quellotemporaleevolutivoil
visitatore,entrandoinun
ascensore,avràlasensazione
discenderesottoillivellodel
mareedaccedereadunavan-
zatolaboratoriodove,me-
diantefilmati,modellimec-
canizzati,postazioniinterat-
tive,prenderàdirettocontat-
tocolpianetaTerraeilmare
vivoesaràpoipartecipediun
emozionanteviaggionel
tempo:dalBigbangallafor-
mazionedellegalassie,delsi-
stemasolareedellaterra.Il
percorsotermineràconlo
spettacolodeglisquali.Nel
laboratoriomarinoilvisita-
toreprenderàconoscenzadi
faunaefloramarine,dagli
abissiagliambienticostieri
mediterranei,passandodalla
grottaprofondaallemeduse,
alrelittodellecernie,finoal-
levaschetropicali.

C’ è ambientalismo e am-
bientalismo. C’è chi
parla e chi agisce. Chi

critica e chi combatte. Colpo su
colpo, a suon di carta bollata. Si
chiama «Gruppo di Intervento
Giuridico» e in Sardegna dal
1992 affronta senza paura spe-
culatori e inquinatori. Un’asso-
ciazionecon duecento soci e un
presidente, Stefano Deliperi,
con una missione precisa: far ri-
spettare le leggi che tutelano
l’ambiente e chiamare alla mo-
bilitazione l’opinione pubblica
ognivoltacheènecessario.Nel-
l’isola praticamente tutti i gior-
ni.

Deliperi è come uno sceriffo
implacabile ma alpostodelle ri-
voltelle impugna articoli di co-
diceesentenzedellacassazione.
Ecologisti in nome della legge.
Una scelta tanto efficace quan-
to impegnativa. Perché il Grup-
po di Intervento Giuridico (na-
to sulle ceneri del locale Centro
di Azione Giuridica di Legam-
biente) non guarda in faccia
nessuno.Dall’AgaKhanall’ulti-
mo degli speculatori fai-da-te,
amministratori di destra o di si-
nistra: tutti sono sotto tiro«per-
ché si sa che le porcherie non
hanno colore e lo strumento
giuridico è l’unico in grado di
mettere realmente in difficoltà
chivuoleatuttiicostiaggirarela
legge».

In un’isola dove il valore am-
bientale è costantemente in pe-
ricolo, il Gruppo agisce a 360
gradi: combatte le discariche
abusive, la devastazione opera-
tadadigheinutili, ilpericolodei
campi elettromagnetici, l’ag-
gressione alle aree archeologi-
cheesoprattuttogliabusiedilizi
sulle coste in un’isola dove l’in-
canto della natura e del paesag-
giononhamaifermatolamano
degli speculatori. Per cui non
impressionatevi quando sco-
prite che un quinto delle de-
nunceinmateriaambientalere-
gistrate negli ultimi due anni in
Italiaarrivapropriodaqui,dalla
Sardegna.

«Per avere credibilità bisogna
essere credibili», dice Deliperi,
35 anni, laureato in giurispru-
denza, di professione funziona-
rio alla Corte dei Conti, «e cioè
non tacere di fronte a tutte le il-
legalità. Invece capita che alcu-
ni gruppi ambientalisti faccia-
no finta di non vedere e magari
per paura o per scarsa dimesti-
chezza con le leggi, quando si
trovano di fronte all’abuso edi-
lizio, chiedono ai cittadini di
contattarenoi, quasi nonvoles-
serograne».

Storiediunfronteormaidivi-
so, dopo la grande battaglia co-
mune nel 1993 per la legge re-
gionale che sanciva il limite di
inedificabilitàdi300metridalle
coste.Maafare laspiaavolteso-
no gli stessi amministratori. «Ci
mandano tutto sottobanco, ci
chiedono di intervenire in ma-
niera da rendere la loro posizio-
ne più facile. Epossoassicurarvi
cheafarlosonoipiùinsospetta-
bili».

Stratagemmi o necessità? De-
liperi non ha dubbi: «La Sarde-
gnadevesceglieretraunmodel-
lo di sviluppo che privilegia
l’ambiente ed uno che privile-
giailmattone.Lepressionisono
enormi,soprattuttolungolaco-
sta orientale e quella centro oc-
cidentale». Pressioni che si con-
cretizzano in attentati agli am-
ministratori, intimidazioni,
contatti con società anonime
con sede in Svizzera all’assalto
delle coste. «Ora il rischio è
quello del riciclaggio di denaro
sporco.Noiceneaccorgiamoda
elementi indiretti, dai tanti per-
sonaggi equivoci che gravitano

intorno alle amministrazioni
più propense allo sviluppo turi-
stico.Èunproblemagravissimo
eancorasottovalutato.Emissari
continentali si presentano al
sindaco e gli dicono: «Questo è
il progetto, tu assumerai cento
persone». In una situazione di
sottosviluppo rifiutare certe of-
ferte sembra criminale. O alme-
no appare difficile. Ecco perché
a volte sono gli stessi ammini-
stratori a contattarci, proprio
perchèci siaqualcunoche li tira
fuori dai guai». Ma questi sono
casi isolati. Quasi sempre non si
vede l’ora di costruire, di ce-
mentificare.

La strategia del Gruppo di In-
tervento Giuridico (da sempre

affiancatonella suaazionedagli
Amici della Terra) è semplice:
colpire duro e a tutti i livelli. Gli
esposti raggiungono la procura
della Repubblica, ilministro,gli
assessori, le sovrintendenze,
chiunque abbia un potere di in-
terdizione. «Per quanto riguar-
da le coste, nell’ultimo anno di
attività abbiamo segnalato 88
irregolarità. Nove sono stati in-
vece gli esposti con successivo
intervento delle autorità com-
petenti riguardo gli stagni, do-
dici per la gestione dei rifiuti,
ventotto per l’inquinamento,
nove per la tutela della fauna,
quarantacinque in difesa del
territorio». In tutto 191 azioni
legali, l’82 per cento di quelle

presentateinSardegna.
Un’azione costante che trova

spesso spazio sui giornali. Nelle
redazioni Deliperi è amato e
odiatoallostessotempo,perché
porta sempre notizie ma co-
stringe anche a prendere posi-
zione su casi difficili. Un esem-
pio su tutti: «In un comunicato
abbiamo ricordato come una
società condannata a demolire
le opere realizzate abusivamen-
te fosse difesa dall’avvocato Be-
nedettoBallero, assessore regio-
nale alla tutela del paesaggio
nella giunta di centrosinistra.
Una notizia che non ha ripreso
quasi nessuno». La vicenda pe-
rò è clamorosa perché segna un
nuovo passo in avanti verso le

demolizioni: «Il nodo sta final-
mente arrivandoalpettine.Do-
po dieci anni di battaglie, pro-
prio a piscina Rey, nei pressi di
Muravera, verranno abbattuti
quasi 70 mila metri cubi di ce-
mento abusivo così poco con-
trastati dal nostro assessore. La
procura cagliaritana ha intima-
to la demolizione al condanna-
to, altrimenti interverranno i
militari».

Grazie all’associazione le ru-
spe sono entrate in azione an-
che a Piscinnì, località della co-
sta sud occidentale dell’isola,
doveaddiritturastavasorgendo
unportoabusivo.«Echediredel
tentativo dell’amministrazione
di Arbus, in provincia di Orista-

no?», prosegue Deliperi, «o di
quella di Teulada, dove un sin-
daco di sinistra si oppone alla
demolizione di un albergo abu-
sivo,oancoraloscempiodiBac-
cu Mandara, nei pressi di Ca-
gliari, dove al posto di alcuni
hotel è sorta una lottizzazione
disecondecase?».

Le coste sembrano urbanisti-
camente ingovernabili. La Re-
gionesieradotatadiquattordici
piani paesistici ma un ricorso al
presidente della repubblica (in-
dovinate di chi?) ne ha decreta-
to la bocciatura di sette, mentre
per i restanti si attendeancora il
pronunciamento del Tar Sarde-
gna.

«In pratica questi piani dove-

vano difendere le coste, invece
ne sancivano lo scempio. An-
che il Consiglio di Stato (un or-
gano non certo egemonizzato
dagli ambientalisti) ci ha dato
ragione, denunciando la scarsa
valorizzazione dell’ambiente e
le forti possibilità di trasforma-
zione anche delle zone a tutela
integrale dove potevano venire
realizzate tutte le opere di inte-
resse pubblico, cioè anche stra-
de, dighe, aeroporti e insedia-
menti previstidaipiani integra-
ti d’area». A un anno da quella
bocciatura la Regione non ha
ancora provveduto a colmare il
vuoto legislativo. Per questo la
settimana scorsa il Gruppo di
InterventoGiuridicoegliAmici
della Terra danno vita ad un se-
minario dibattito per raccoglie-
re ideee proposteper riscrivere i
piani territoriali paesistici. Pro-
testare e proporre. I due volti
dell’ambientalismo di Stefano
Deliperi. Come per la necropoli
cagliaritana di Tuvixeddu, da
dieci anni tenuta in ostaggio
dalla Coimpresa (un consorzio
capitanato dalla Cogefar, pro-
prietario dell’area archeologica
intornoallaqualedovrebbesor-
gere un nuovoquartiere, specu-
lazione contrastata a colpi di ri-
corsi al Tar) o per una palazzina
fortunatamentemairealizzataa
Capoterra. Solo il Gruppo di In-
tervento Giuridico e gli Amici
della Terra avevanodenunciato
ilpericolodiedificaresullettodi
un fiume. Un mese fa proprio a
Capoterra c’è stata l’alluvione e
chissàcosasarebbesuccesso.

«I nostri nemici ci chiedono
chi ci paga», conclude Stefano
Deliperi. «Io faccio vedere i bi-
lanci. Nel 99 entrate per sedici
milionieuscitepertre.Mal’ulti-
mo convegno ha uno sponsor
speciale». E infatti nel depliant
si legge: «Questa iniziativaè sta-
ta interamente finanziata con i
soldi degli speculatori immobi-
liari: i fondi provengono infatti
dal risarcimento in qualità di
parte civile al termine del pro-
cesso per gli abusi edilizi realiz-
zatinelcomplessoBaiadelleGi-
nestrediTeulada».

Torregrande,
primavera
1960. Una foto
di Franco
Pinna dal
volume edito
da Motta

L’ i n t e r v i s t a Sardegna: come il Gruppo di intervento giuridico
di Stefano Deliperi, funzionario della Corte dei Conti,
conduce la sua battaglia a colpi di carte bollate

Ecologisti in nome della legge
contro il cemento in riva al mare
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Non c’è più tempo per riflettere
GABRIELE CONTARDI

O gnianno,all’avvicinarsidelNatale,capita
checisipensi:questavoltanienteregali.
Nonperavarizia,maperevitarel’incubo

delfinesettimanatrascorsiafareacquisti.Iltraf-
ficoancorapiùstrangolatodelsolito,iparcheggi
impossibilidatrovare,lemetropolitanecosìpie-
nedigentedarischiareilsoffocamento,lestrade
similiaformicai,negoziegrandimagazzinitra-
boccantiditantialtridisperaticomenoialladiffi-
cilissimaricercadiregalicapacidimettered’ac-
cordoaspettativedeiriceventieportafoglio.Un
delicatointrecciodimemoriaefantasia.Checo-
saavevamocompratol’annoscorsoallozioPiero
eGiorgio,aisuoceri,aigenitori,aicognati,al
commercialista,ainipoti,aClaudioeMarta,ai
fratelli,aicugini...?
Unostravagantecampionariodifoulard,sciarpe,
libri,bottigliedigrappa,cravatte,tegami,accen-
dini,portachiavi,profumiepennestilograficheci
affollalamentecomeunpuzzledisfattoacuibi-
sognadareunasistemazione.Facilissimosba-
gliare,confondereunannoconunaltroolozio
conilcognato,rischiandoimbarazzantiripetizio-
niesguardipenosamenteperplessi.Epoi,rico-
struitafinalmentelastoriadiunpaiodinatalipre-
cedenti,siècomunqueancoraall’inizio.
Checosasipuòinventarequestavolta?Contutta
l’esperienzacheormaiabbiamociverràpurein

mentequalcosadiutileemagariperfinoorigina-
le.Inveceno.Dopolungheriflessioni,discussio-
niinfamiglia,sbirciatepreventivenellevetrine,
letturedegliarticolicheconsiglianoiregaliche
nonsipossonononfare,allafinel’elencoèsem-
prequello:foulard,profumi,cravatte,sciarpe,
pennestilografiche,bottigliedigrappa...
D’altrondenonc’èpiùtempoperriflettere.Di-
cembrepassainfrettaelefestivitàrischianodi
piombarciaddossodaunmomentoall’altro.Ba-
staconleesitazioni,bisognaassolutamentetuf-
farsinellacittàinfermento,affrontarelapazza
folladeisabatiedelledomenicheprenatalizi,
contribuireallosfinimentodicommessipallidie
unpo‘isterici(unmioamicochelavorainunne-
goziomiharaccontatoche,passatoilNatale,si
portanelleorecchieancoraperqualchegiornoil
rumoresibilantedelleforbicichearrotolanoina-
strinicolorati),arraffarequellochevolevamoo,
spesso,quelpococherimane.Inutilefarsiillusio-
ni,però.Dimenticheremocomunquequalcosae
qualcuno.L’amicochenonsentivamopiùdaun
pezzoecheall’ultimomomentosifavivo,ilpa-
rentelontanochehadecisodisaltaresopraun
treno,ilcollegaacuinonavevamoassolutamente
pensato...
Altrefrenetichecorse,altrestradeintasate,altre
pennestilografiche,altrilibri(speriamochenon

l’abbialetto),altriprofumi,altriaccendini(spe-
randochelozioPierononabbiasmessodifuma-
re),altricommessisemprepiùesausti,altripac-
chettiluccicanti,altrinastrinicolorati...
Poicisonolecene,ibrindisi,gliauguri,loscam-
biodeidoni,inungranfragoredicarteregalola-
cerateedinatrininervosamentestrappati,el’in-
confessabilefaticadifingereenormegioiaestu-
porenell’attimoincuiscopriremochelepersone
anoicare,chepensavamo(chissàpoiperché)più
fantasiosedinoi,hannoavutoall’incircalenostre
stesseidee:bottigliedigrappa,profumi,cravatte,
libri(maledizione,questol’hogiàletto),foulard,
sciarpe,portachiavi(soldibuttativia,mel’aveva
giàregalatol’annoscorso),pennestilografiche...
Ealloragiureremosolennementeanoistessiche
l’annoprossimononciricascheremo.Maèsolo
un’ipocrisia,ungiuramentogiàviziatoinparten-
za.Perchéinrealtàsappiamobenissimochetra
dodicimesiricominceràesattamentetuttodaca-
po.Sforzidifantasiaedimemoria,metropolitane
straripanti,stradeintasate,negozistrapieni,
commessiemaciatiefintamentesorridenti,carte
luccicantienastrinicoloratiepoiprofumi,libri(e
semagaril’hagiàletto?),foulard,cravatte,accen-
dini(semprechenelfrattempozioPierononab-
biasmessodifumare),tegami,sciarpe,porta-
chiavi,pennestilografiche,bottigliedigrappa...


